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Sul bilancio per il 78 di Palazzo Vecchio 

ANCHE IL PSDI SI ASTIENE 
Previsto per oggi il voto conclusivo - Una seduta fiume con gli interventi di tutti i gruppi consiliari 
Nel dibattito affrontati anche temi generali - Alla ribalta i problemi della casa e dell'urbanistica 

A colloquio con Conti, capogruppo de in Palazzo Vecchio 

L'intervento del compagno Ventura 

Essenziale la tenuta dell'unità 
« Anche quando si discute del bilan

cio - ha ullcrmato ti compugno Mi
chele Ventura nel suo intervento ~ 
occorre un aggancio complessivo con 
i problemi più generali delle riforme 
' dello sviluppo del tessuto sociale 
?d economico ». Di fronte all'attacco 
preoidinato sferrato conilo lo stato, 
all'aggravamento della situazione --
ha continuato Ventura — il paese ha 
reagito in modo inequivocabile respin
gendo il ricatto della violenza e de! 
la paura. Le masse popolari e le forze 
democratiche hanno dimostrato una 
profonda « memoria storica ». Se de 
terminate forze politiche hanno risco
perto ni questa occasione il ruolo de
terminante della società civile, il va
lore della traduzione quotidiana del
l'azione politica e chiaro che dì fronte 
alla necessità di un atteggiamento 
uniteli io non e permesso nessun ten
tennamento. nessuna incertezza nella 
ricerca di un'ampia solidarietà. 

Essenziale e la tenuta dei rapporti 
unitari: su questo terreno l'azione di 
Palazzo Vecchio è stata puntuale e 
precisa. « In questa sala — ha ricor
dato Ventura — alcuni rappresentali 
ti democristiani si sono dimostrati an
cora prigionieri del passato, come 

ibernati vi una storica contrapposi
zione. L'erto il pioblema del quadro 
politico non può essere affrontato con 
un'ottica della trasposizione mecca
nica, e d'altra parte la stessa DC ha 
sostenuto in altre sedi una ' politica 
nuova. Tenendo conto che queste, que
stioni riguardano tutti, anche le mi
noranze laiche, come affrontare oggi 
la situazione'/ 

l segni della crisi anche in città so 
no qui emersi: avanzano profondi pro
cessi di emarginazione soprattutto tra 
le nuove generazioni (dilagare del fe
nomeno delta droga, ti seguito che 
ottengono ideologie tndivtduultstiche e 
irrazionalistiche). 

La condizione di subordinazione dei 
giovani si fa più palese se si conside
ra il problema dell'università. Se ci 
'lattiamo per la riforma, per un inter
vento strutturale, per il diritto allo 
studio, è certo — ha affermato Ven
tura — che non è possibile tollerare 
condizioni abnormi quali si sono rea
lizzate recentemente alla casa dello 
studente. Parlarne non significa, co 
vie alcuni hanno giudicato, scrimina-
l'zzare » gli studenti, ma aprire una 
riflessione approfondita, e non con
sentire più la sopraffazione da parte 

di pochi e il prevalere della prepo 
lenza sulle masse studentesche. 

In ctttu il punto in cut più vtsibil 
mente si manifestano t fenomeni di 
disgregazione, la precaria condizione 
umana dei giovani e degli anziani e 
dei ceti popolari e il centro storico 
A questo processo di emarginazione 
e dt espulsione che l'aniministruzione 
ha risposto -- ha continuato Venta 
ra — con un consistente impegno ne
gli investimenti, approntando gli stru 
menti per dare impulso alle attività 
economiche e culturali, per l'attiviz 
zuzione dei capitali pubblici e privati 
ai fini del recupero del patrimonio 
esistente. H su questa linea ha lavo
rato per affermare una visione com-
prensoriale e regionale dello sviluppo, 
come elemento unificante del proprio 
impegno politico e amministrativo. Se 
l'atteggiamento democristiano appuie 
limitato da una visione riduttiva del 
ruolo delle forze sociali e della città 
- - ha concluso Ventura — sembra a 
noi che con questo bilancio Vammi 
lustrazione comunale abbia invece fat
to un ulteriore passo in avanti nella 
definizione delle cose da fare e dei 
problemi da affrontare ». 

Al centralino del rettorato 

Telefonate annundano 
bombe alle due 

case dello studente 
Nel secondo avviso un uomo, qualificatosi come 
BR, ha precisato anche l'ora: dalle 22 alle 24 

Due telelctiate arrivate al 
central ino del ret torato in 
piazza San Marco hanno an
nunciato ieri sera la presen
za di homhe nelle due case 
dello s tudente di viale Mor
gagni e di piazza Indipen
denza. Nella seconda una vo
ce di uomo ha annuncia to 
che sarebbero scoppiate t ra 
le dieci e mezzanotte. 

E* potabile 
l'acqua 

dell'acquedotto 
di Figline 

FIGLINE — Dopo i provve
dimenti adot ta t i dall 'ammi
nistrazione comunale per sa
n a r e i problemi inerenti l'ac
quedotto, ieri nella sede co
munale insieme al sindaco 
e al vicesindaco si sono riu
niti alcuni tecnici del labo
ratorio provinciale di igiene 
e profilassi 

Nel corso della riunione è 
emerso che in seguito a ri
petuti e frequenti prelievi e 
relative analisi l'acqua del
l 'acquedotto comunale è ri
su l ta ta potabile a tut t i gli 
effetti. Per tan to c rn decor
renza immediata il sindaco 
ha revocato le ordinanze del 
7 e del 15 gennaio 1878. Per
ciò l'acqua erogata dall'ac
quedotto cit tadino può esse
re t ranquil lamente usata an
che al fini al imentari . 

La prima comunicazione è 
pervenuta poco prima delle 
19. L'ha raccolta il custode, 
è s ta to un colloquio brevis
simo. appena pochi secondi 
duran te i quali una voce h a 
annuncia to lo scoppio immi
nente di un ordigno in viale 
Morgagni. Qualche minuto 
dopo, alle 19,20 una telefona
ta più precisa; la voce all ' 
a l t ro capo del telefono con 
calma e accento toscano si è 
qualificata come appartenen
te alle Brigate Rosse e h a 
precisato che le bombe erano 
due. che e rano s ta te piazza
te alle case dello s tudente e 
che sarebbero scoppiate t ra 
le 22 e le 24. E' s ta ta imme
dia tamente avverti ta la po
lizia ed il presidente dell'o
pera è intervenuto per far 
sgomberare le case e faci
l i tare cosi le perquisizioni 
degli agenti per la ricerca de
gli ordigni. Gli s tudenti so
n o stat i costretti a r imanere 
a lungo fuori dalle loro ca
mere . 

Il consiglio di amministra
zione dell'opera si è r iunito 
in sera ta anche per valuta
re la situazione alla luce del
la nuova provocatoria inizia
tiva che si inserisce in una 
situazione per altri versi dif
fìcile e delicata. Alla riunio
ne si è arrivati con l'inten
zione di r i t irare le dimissio
ni ai vertici dell 'ente annun
ciate nei gioir.' passati . 

Ieri mat t ina alla casa di 
viale Morgagni c'era s ta ta li
na rissa tra un impiegato 
dell'opera ed alcuni giovani 
per banalissimi motivi. 

L'iniziativa patrocinata dall'Accademia dei Georgofili 

Nasce a Firenze l'associazione italiana 
per lo studio e l'analisi dell'ambiente 

I satelliti che volano nume
rosi sulle nostre teste tra
smettono di continuo informa
zioni che oltre a scopi di tipo 
strategico militare e di più o 
meno occulto spionaggio, ri
vestono. spesso, notevole im
portanza scientifica. arric
chendo di nuove e preziose 
conoscenze i centri di ricerca. 
Una delle tecniche che ha 
fornito risultati di grande in
t e r e s t è quella del telerile-
\ amento che consi.-te nel re
gistrare (da un satellite o da 
i.na piattaforma aerea) le ra
diazioni provenienti dalla su
perficie terrestre sottoposta a 
osservazione. Queste r.idi.ui•> 
ni possono essere originate 
dal riflesso dei raggi solari. 
dal colore emesso dalla stes
sa superficie studiata o da 
sorgenti artificiali del tipo ra
da r o laser. In questo rrod > 
e possibile ottenere «fotogra
fie » molto precise del terri
torio osservato, immagini che 
opportunamente trat tate si 
prestano a molteplici utilizza
zioni che vanno dalla geolo
gia alla meteorologia (analisi 
della formazione di stratifica
zioni di nubi e «.lolla direzione 
dei venti), dalla oceanografia 
alla cartografia (determina
zione di mappe topografiche 
e generalizzate). 

Sicuramente grandissima e 
poi la loro utilizzazione nel 
• tUore dell'agricoltura <ìo\c 

metodi di tclenlevamcnto (o 
« remote teusing ») hanno già 
dato notevoli risultati nella 
raccolta di informazioni, al
trimenti non attingibili se non 
dono costose e lunghe opera
zioni. 

Attenta a ogni novità ri
guardante il progresso dc'.la 
scienza agricola, la bisecola
re accademia dei Georgofili 
ha ricci-o di patrocinare (met
tendo a disposizione la sua se
rio e la *ua oper ienza) la 
costitu/iore. nella nastra cit
tà. dell'Associazione italiana 
del teJer'riev amento eri analisi 
ambientalo (AITA) La noti
zia della nuova iniziativa è 
stata data alla stampa nella 
sala «Ielle riunioni presso la 
sede delle Logge degli Uffìzi 
dove, tra quadri ispirati a 
motivi floreali e venatori e 
vecchie alabarrie. il presiden
te della co-titucnda associa
zione, Francesco Liguon e al
cun: soci (tra : quali, si sono 
di.-tinti per la chiarezza degli 
interventi i professori Marac-
chi e Tagliaferri rispettiva
mente dell'università di Fi
renze e dell'osservatorio di 
Arcetn) hanno illustrato le 
prospettive clic la tecnologia 
avanzata apro allo studio dei 
problemi dell'agricoltura. 

Con il telerilevamcnto è in
fatti possibile, come è emerso 
durante l'incontro, avviare la 
ricerca di nuove sorgenti di 

energia e l'individuazione di 
risorse naturali ignorate ol
treché la difesa dell'uomo e 
dell 'ambiente da possibili o 
certe fonti di inquinamento. 
Queste tecniche permetteran
no di stilare un inventario 
e un censimento del territo
rio e del sottosuolo che con
sentiranno il recupero di nuo
ve aree all'agricoltura e la 
pianificazione delle differenti 
risorse idriche superficiali e 
sotterranee, evitando sprechi 
e utilizzazioni irrazionali 

L'importanza dell'iniziativa 
è sottolineata dall 'interessa
mento del centro nazionale 
delle ricerche che ha finan
ziato l'esperimento pilota e 
dal progetto MEC riguardan
te le possibilità irrigue pre
senti nel bacino del Medi
terraneo K' stato ribadito 
più volte e con forza che f 
AITA non si prefigge scopi 
applicativi, non vuole cioè di
ventare una società di serviti 
bensì mantenere il suo ca 
rat tere di luogo di scambio 
di idee tra individui prove
nienti da settori diversi, che 
spesso non hanno modo di 
confrontare le rispettive espe
rienze. Kffettivamente in mol
ti ambienti scientifici l'esigen
za di un serio lavoro interdi
sciplinare è rimasta più volte 
nelle dichiarazioni di princi
pio senza trasferirsi sul pia
no dell'applicazione pratica. 

Vigili del fuoco incendiano 
macchia di olio combustibile 
Un notevole quant i ta t ivo di olio combustibile è s ta to ri

versato nel torrente San Donnino, nella zona dell'Osman-
noro. Pr ima che la massa oleosa potesse raggiungere il fosso 
Macinate sono intervenuti i vigili del fuoco che hanno prov
veduto a distruggere par te dell'olio combustibile che rischiava 
di finire in Arno inquinando ul ter iormente le acque del fiume. 
infiammandolo. L'olio combustibile, la cui presenza era s ta ta 
segnalata dai tecnici del Comune, si è bloccato in un fosso 
isolato nei pressi di via del Camene . 

La vasta chiazza oleosa era t r a t t enu ta da una parat ia in 
legno. Non essendoci nella zona né alberi né abitazioni, i 
vigili del fuoco h a n n o deciso per evitare ulteriori pericoli 
di inquinamento di incendiare l'olio combustibile. L'opera
zione iniziata nelle prime ore della mat t ina ta è proseguita 
per tu t t a la giornata. Alte lingue di fuoco si sono sprigio
nate rial violento incendio, ma alla fine si è riusciti ad evi
tare che l'olio combustibile raggiungesse l'Arno. 

E" stata f rat tanto aperta un' inchiesta per stabilire le cause 
di questo inquinamento. Non si esclude che qualche azienda 
della zona abbia ripulito qualche cisterna ed abbia poi sca
ricato le acque di ripulitura nel torrente. 

Ma ci sembra di cogliere 
una contraddizione tra la vo
lontà di avviare Mudi d'< é 
quipe i . impegnando cervelli 
e energie di diversa prove
nienza. e rifiutare, poi. che il 
prodotto di questo sforzo co
noscitivo si concretizzi in ri-
su!tati che siano di pubblica 

l utilità 

i Antonio D'Orrico 

Stamane in corteo 
i lavoratori 

della Pettinatura 
di Calenzano 

STAMANE si svolge a calen
zano una manifestazione pro-

I mossa dal consiglio di fabbri-
J ca della « Pet t inatura di Ca

lenzano J\ dal sindacato di 
; categoria e dal consiglio di 
- zona per rivendicare una so

luzione immediata ai proble
mi che da lungo tempo tra
vagliano lo stabilimento. In
fatti i dipendenti della Petti
na tura è da circa un anno che 
si t rovano in cassa integra
zione e la direzione non in
tende presentare un program
ma di rilancio delle att ività 
produttive in modo da ridur 
re il ricorso alla cassa Inte 
grazione, consolidare t livel
li di occupazione (passati da 
158 a 128» e indicare linee di 

' r isanamento. 

Critica, costruttiva, com-
, prcnslva: sono gli aggettivi 

con cui il consigliere soclal-
democratico Vittorio Koti lui 
motivato l 'astensione del suo 
gruppo al bilancio comunale 
per il "78. Una decisione In 
parte scontata, che però, con
siderando l'analoga presa di 

| posizione gin annunciata dui 
repubblicani nel giorni scor-

I si, comincia a fare chiarezza 
i nei rapporti e nello .schiera

mento che si realizzeranno 
oggi, in occasione del voto 
conclusivo. 

Il dibatti to che continua 
nel salone dei Duecento, è 
ormai ent ra to nel vivo: con
tinuano da una parte gli in
terventi sui temi particolari, 
le risposte degli assessori al
le critiche rivolte dagli espo
nenti della minoranza riguar
do alle scelte programmati
che e agli indirizzi contenti-

I li nei vari capitoli di spesa, 
| l 'approfondimento delle que

stioni settoriali. Ma la discus
sici ìe ha preso nella seduta 
di ieri protrattasi fino a tar
da ora una piega diversa: 
sono emersi i temi della si
tuazione nazionale, politica 
ed economica, le posizioni 
delle varie iorze politiche di 
fronte all'emergenza, alla cri
si, alla necessità di un im
pegno unitario che consenta 
al Paese un reale « giro di 
boa ». 

PSI : I positivi chiarimenti 
intervenuti con la verifica 
del marzo 77 — ha ricordato 
il capogruppo socialisti Spi
ni — hanno consentito di 
giungere al bilancio preven
tivo avendo portato avanti il 
lavoro per la realizzazione di 
alcuni impegni programmati
ci (deleghe ai quartieri, con
sorzi sociosanitari) confer
mando che la scelta politica 
dell 'amministrazione di sini
stra è quella di fronteggiare 
la crisi ampliando la parteci
pazione. sviluppando la pos
sibilità di gestione dei servizi 
da parte del cittadini. Sono 
aperte ancora importanti sca
denze soprat tut to nel campo 
dell 'urbanistica (piano del 
serviz.i, piano pluriennale di 
attuazione, revisione del pia
no regolatore). 

La DC — questo il giudizio 
dell 'esponente socialista — si 
è presentata al dibatt i to con 
un tono più distensivo per 
quanto riguarda il rapporto 
t ra le forze politiche, più du
ro sul tono dei contenuti, 
sposando in modo acritico le 
tesi degli ambienti moderati 
fiorentini. 

L'intervento dell'assessore 
all 'Urbanistica Bianco ha af
frontato nuovamente il pro
blema della casa, al centro 
del dibatt i to nel corso della 
prima giornata. L'assessore 
h a risposto alle critiche mos
se su questo tema all'ammi
nistrazione dai rappresentan
ti della minoranza con una 
serie di dati sui piani di co
struzione, le volumetrie, l'im
pegno urbanistico. Ne deriva 
l 'immagine di un impegno 
concreto, importante, anche 
se ancora da sviluppare In 
tut te le sue potenzialità at
traverso un intervento nelle 
zone di Torr i a Cintola, le 
Piagge, il Galluzzo, la Nave, e 
il Paradiso. Centro direzio
nale. questa scelta ha affer
mato Bianco darà respiro non 
solo al centro storico ma a 
tu t ta l'arca urbana, 

Il consigliere Abboni dopo 
aver formulato un giudizio 
positivo sul taglio finanzia
rio dato al bilancio ha af
frontato i problemi della sa
lute e dell 'ambiente. 

PCI : Il tema della scuola 
è s ta to ripreso dall'assesso
re Benvenuti che ha ricor
dato i livelli di azione svolti 
dall 'amministrazione di Pa
lazzo Vecchio: potenziamen
to della gestione sociale de
gli organi collegiali e dei 
consigli di quartiere, offerta 
alla scuola di s t ru t ture e di 
possibilità sul territorio co
me stimolo ad una didatti
ca capace di arricchire i con 
tenuti , stabilizzazione dell' 
istituzioni educative e scola
stiche comunali anche dal 
punto di vista del persona
le docente. 

Benvenuti ha ricordato poi 
il processo di delega ai quar
tieri. che riguarda stretta
mente il settore scolastico. 
Questo tema, seppur da una 
angolazione diversa, è s tato 
affrontato anche dal consi
gliere Lironi. che si è poi 
soffermato con particolare 
at tenzione sulla problemati
ca della « r istrutturazione »\ 
L'adeguamento della macchi
na comunale alla nuova real
tà amministrat iva dell 'ente 
locale — ha affermato il con
sigliere comunista — signifi
cherà oltre che una razio
nalizzazione dell 'esistente, so
pra t tu t to una più organica 
partecipazione dei dipenden
ti comunali all 'attività del 
l 'amministrazione. 

PRI : ET intervenuto 11 con-
s.eliere Aldo Orvieto, con 
alcuni giudizi e proposte re
lativi alla situazione delle 
azienffe municipalizzate. Per 
l 'esponente repubblicano l'at
tività e le scelte dell'ammi
nistrazione devono essere ri
volte soprat tut to al conte
nimento dei deficit attraver
so un progressivo risana
mento dei bilanci. Ha propo
sto infine l'istituzione di una 
commissione consiliare per 
il rìequilibr.o dei t ra t tamen
ti economici del personale 
dell 'amministrazione. 

DC: Il consigliere Pallanti 
ha definito lacunoso e in
sufficiente il programma nel
la maggioranza, riproponen
do un net to distacco t ra qua
dro politico nazionale e at
teggiamento delle forze po
litiche nelle amministrazioni 
locali. Altri due interventi : 
quello del consigliere Bati-
sti , sui problemi del perso
nale e dei collegamenti ferro
viari, e del consigliere Fra
ti. sui temi dello sviluppo 
economico delle att ività pro
mozionali. 

« Un giusto rapporto tra bisogno 
di unità e confronto politico» 

CI Janni Conti, capogruppo 
della DC in consiglio conni 
naie. I n uomo aperto al 
dialogo, anche se non man
ca mai — come ha fatto con 
noi — di puntualizzare le 
dilferenze, le esperienze di
verse che le due forze poli 
lidie. DC e PCI., hanno .sul 
piano ideologico, e |HT I 
•s traguardi finali i . colut
egli li ha definiti. Ci siamo 
incontrati in Palazzo Vec 
chio. Il colloquio, breve in.» 
.scorrevole, è avvenuto nelle 
J pieghe * del dibattito sul 
bilancio '7M. nell'ufficio 
di-li'assessore Camarlinghi. 
così prossimo al salone dei 
Dugento. Quando inizia 
mo a parlare abbiamo d.i 
poco appreso del quinto 
drammatico. incredibile. 

messaggio attribuito all'un 
Moro. La riflessione che an 
diamo facondo su una parte 
cipazione tutt 'altro che epi 
sodica di migliaia di i . ^ . i a 
tori e di cittadini nella lotta 
al terrorismo, ci avvia in ino 
do naturale all'intervista. 

Come ha reagito Firenze 
ai drammatici fatti del 16 
marzo? Come reagiscono ari 
cora oggi i cittadini, i la 
voratori? Qitul è stato il 
ruolo delle istituzioni, del 
Comune, punto focale — a 
detta di molti — della rispo 
sta delle forze democrati 
che? E' stata una esplositi 
ne emotiva o qualcosa di di
verso all'altezza della gra
vità del momento che il pae 
se sta vivendo? 

Firenze — dice Gianni 
Conti — ha risposto con ri 
flessione e dignità, con una 
grande partecipazione di pò 
polo. E' stato istintivo ab 
bandonare il lavoro per ri
trovarsi in centro, in piazza 
Signoria, per avere e dare 
una risposta che confortas 
se. che dicesse che si poteva 
e si può superare una situa 
zione tanto drammatica e 
difficile. C'è stata una gran 
de partecipazione popolare 
ai dibattiti, agli incontri, nel
le fabbriche, nelle scuole, 
nei quartieri. Abbiamo av
vertito un grande senso di 
inquietudine, ma non sban
damenti. La gente oggi par
la del vile agguato di via 
Fani, ancora come nel primo 
istante, non si è assuefatta... 

E' questo un fatto estre
mamente positivo. 

Certo. Non c'è indifferen
za. apatia. Si comprende che 
non è solo il dramma di un 
uomo e della sua famiglia, il 
dramma della DC. ma dell' 
intero ordinamento dello 
Stato democratico nato dalla 
resistenza. Un dramma che 
ognuno soffre come lo sof
friamo noi. Ciò che è scon
fortante è che questi indivi
dui continuano a colpire in 
qualsiasi momento come è 
avvenuto con l'ex sindaco di 
Torino e con il presidente 
dell'unione industriali di 
Genova. Vogliono dimostra
re che dopo il rapimento di 
Aldo Moro e il massacro 
della sua scorta, gli attentati 
il terrorismo prosegue a tutti 
i livelli. 

Un obbiettivo che il terro
rismo non mi sembra abbia 
raggiunto è quello di ferma
re la vita democratica del 
paese. Del resto anche il di
battito in eorso nel salone 
dei Dugento lo conferma. 

Unità e confronto. Questi 
i due punti di riferimento. 
Abbiamo dimostrato una 
grande maturità. La gente 

Giovedì si apre la conferenza cittadina del PCI che 
proseguirà i suoi lavori f ino a domenica mattina quando 
sarà conclusa dal compagno Gianni Cervel l i , della segre
teria nazionale del PCI. La conferenza rappresenta senza 
dubbio un avvenimento di r i levante interesse non solo per 
i comunisti, ma anche per i l complesso delle forze poli
tiche democratiche, sociali, economiche, cultural i della 
c i t tà. Da qui i colloqui che abbiamo avuto con diversi 
esponenti dei part i t i , delle forze cul tural i e sociali, con 
amministratori per portare avanti il confronto sui mag
giori problemi della cit it i e sulla proposta che I comunisti 
avanzano per Firenze. 

Oggi pubblichiamo l' intervista che abbiamo avuto con 
Gianni Conti, capogruppo della DC in Palazzo Vecchio. 

continua a lavorare e prose 
glie nel suo impegno politico. 
Sa distinguere fra le esi
genze unitarie e l.i necessi
ta di proseguire. 

Il confronto dialettico fra 
le forze democratiche, fra 
il bisogno di unità e le natii 
rah differenziazioni Ira le 
forze politiche. L'esempio 
\ieiu- anche da Firenze. 
Stiamo discutendo di un bi
lancio esprimendo posizioni, 
anche duramente critiche. 
convinti che questo sia il 
ruolo forze politiche. Ci ren
diamo conto che le cose so
no cambiate e che bisogna 
affrontare l'emergenza tut
ti assieme per uscire da 
questo tunnel, ma non per 
questo ignoriamo i proble
mi. appiattiamo le differen
zi-. i contrasti. Sarebbe dav
vero grave creare confusio
ne sulle questioni locali. 

Firenze ha una maggiorati 
za che esprime una volontà 
politica, un programma, u 
ita i sua i> capacità di go 
verno. Cosa penso di que
sta gestione della città è un 
altro problema. Del resto 
nel mio intervento in con
siglio ho espresso l'opinio
ne del mio gruppo. Il fatto 
è che lo sforzo unitario che 
produciamo a livello nazio
nale, non ci può far dire 
che qui governiamo bene. 

Ma qtiul è il giudizio? 
C'è stato un miglioramen

to e questo anche per meri
to dell'opposizione. La mag
gioranza si era insediata 
con troppo trionfalismo all ' 
indomani del 20 giugno, ali
mentando molte attese, 
preannunciando una * gran
de svolta i>. Poi c'è stato I" 
impatto con la realtà che 
l'ha • fatta rendere conto 
dell'insufficienza delle leggi. 
della mancanza delle risor
se. della mancanza di stru
menti adeguati al salto di 
qualità necessario. 

Certo, in questi anni la 
maggioranza ha cambiato. 
rettificato. corretto defi
cienze — ma deve fare an
cora molta strada. Questo 
"progetto Firenze ». ad e-
sempio non ci sembra di 
grande respiro. Si limita ad 
adeguare le infrastrutture. 
a potenziare i servizi. Posi
tivo, ma non basta. Occorre 
andare più a fondo, avere 
un orizzonte più vasto. Signi
fica. a nostro parere, risco
prire la città nei suoi valo
ri. rivitalizzare il centro sto 
rico. la stessa periferia, le 
colline, rilanciare la città 
sul piano produttivo, mer 
cantile, artistico, farla giun
gere puntuale all'appunta
mento con l'università, la 
cultura, con il mondo della 
ricerca, stimolando un rap
porto continuo. 

.Afn in questi anni quali so 
no state le vostre proposte? 
Qualcuno ha detto che ave
te fatto un''- oposizione stru
mentale s e che in definitiva 

anche alla proposta di incori 
irò venuta dal / ' /{ / non ave 
te risposto positivamente. 

L'iniziativa di trovarci 
fuori delle sedi istituzionali 
(dove questa maggioranza 
ha sempre garantito e fa
vorito il dibattito e il dialo
go fra le forze politiche) 
per andare nelle sedi dei 
partiti, l'abbiamo trovata 
limitativa, anche per il ruo
lo che come rappresentanti 
delle forze politichi- rico 
priamo in consiglio conni 
naie. Abbiamo tuttavia rite
nuto di aderire .sperando 
che tutti i partiti facessero 
altrettanto. Ci siamo invece 
trovati di fronte al rifiuto 
del PSDI e del PDl 'P . ad 
un atteggiamento di « torte 
sia / del PLI. autodefinito 
si 4 Osservatore v. Con qui-
sti presupposti l'iniziativa 
nasceva monca. 

Ma per quanto riguarda i 
vmhlemi posti sul tappeto? 

Abbiamo detto che parlia
mo del funzionamento delle 
istituzioni e dell'ordine pub 
blico. Due questioni cioè 
più vicine ai partiti che. se 
condo la costituzione, sono i 
pilastri della democrazia. Il 
Piti invece ha insistito sul
la sua proposta, assumendo 
il ruolo di «• punzecchiature » 
della maggioranza e della 
DC. Forse per cercare un 
suo spazio, magari sottraen
dolo nell'area laica, al PSI. 
E devo riconoscere che in 
questo ci riesce con la sua 
capacità di iniziativa, di es
sere presente in tutti i di
battiti. su tutti i problemi e 
per la spiccata fantasia. 

I.a vostra proposta per Fi
renze. in sostanza, qual è? 

Devo francamente ricono
scere che all'insediamento 
in Palazzo Vecchio, come op 
posizione, siamo rimasti per 
fi 7 mesi in posizione di at 
:csa. di studio. Sentivamo il 
bisogno di capire, di misu-
rare la capacità, l'apertu
ra. la volontà politica di 
q u e s t a ainininistraz.one. 
Quando abbiamo capito il 
disegno, abbiamo incalzato 
la maggioranza ed abbiamo 
anche tentato una opjxisizio 
ne dj * logoramento » su que
stioni episodiche, attendendo 
la maggioranza al varco del 
le grandi scelte. Purtroppo 
queste scelte sul piano del 
l'assetto del territorio sono 
mancate totalmente. Regi
striamo una ripresa nel set
tore della cultura, dei lavo
ri pubblici, della difesa del
l'ambiente. dei servizi. Ma 
questo non basta per il ' P r o 
getto Firenze *. 

Non è sufficiente solo un 
n!enco di problemi realmen
te esistenti. Avere la possi 
bilità di interventi per un 
centinaio di miliardi non si
gnifica che questi si tradii 
cano automaticamente in in
vestimenti. 

Quindi in concreto co*a 
proponete? 

A giorni presenteremo un 
piano di interventi per Fi
renze. Non un controproget
to. intendiamoci ma un pia
no per individuare tre o 
quattro problemi significati-
vi capaci di elevare la qua 
lità dell'ambiente abitativo: 
di migliorare i servizi, di a-
vere una serie di iniziative 
sul piano produttivo, mer
cantile. turistico dell'arti
gianato e della minore im
presa. 

Piuttosto che attendere tal 
varco » la maggioranza non 
sarebbe stato più costrutti 
fu Affi liguri' prima queste 
proibiste per confrontarsi? 

Abbiamo ritenuto necessa
rio studiare prima le capa
cità e le tendenze della mag
gioranza per prepararci con 
serietà. Può anche darsi vi 
sia. stato un pregiudizio nei 
confronti del PCI. Veniamo 
da esperienze diverse. 

Il PCI ha ratto tanta stra 
da. Ila abbandonato il mito 
della dittatura del proleta
riato. ha .sepolto l'ateismo, 
afferma — |XT Ixicca di A-
niendola — che occorre met-
teie ria parte le ideologie 
per guardare alle cose. 
C'è però i una diversa vi
sione della vita, della so 
i ie tà* . Noi crediamo in un 
pluralismo anche di tipo prò 
rluttivo. creativo, rivolto a 
tutte le manifesta/ioni della 
società. Siamo quindi dispo 
nti all'incontro e al confron
to. , al dialogo, ma sempre 
avendo presente che ci |K» 
maino traguardi diversi. Di
versamente sarebbe difficile 
spiegare ai cittadini ciò ojie 
wi differenzia dal PCI. 

Quindi i problemi piutto 
sto che gli schieramenti. 
Torniamo dunque ai proble 
mi. Il direttivo della federa 
zione comunista fiorentina. 
ha recentemente proposto il 
voti franto dentro e fuori le 
istituzioni su tre questioni: 
'.'ulteriore sviluppo dei rap
porti fra Firenze, il com-
•rrensorio. la Regione a par 
'.tre dai bilanci '78 e per 
'pianto riguarda la 'AS2; l'a
nione coordinata delle auto 
norme locali per realizzare 
importanti opere pubbliche. 
le verifiche su importuni. 
problemi connessi all'asset 
\o del territorio e alla poli 
'.'tea urbanistica — sono an 
-ora valide queste proposte? 
Quale disponibilità c'è da 
yurte vostra? 

li confronto è |>os.sibilc e 
nispicabile. Già abbiamo set-
'oscntto un documento co 
mime sull'edilizia universi 
'.ara; c'è una notevole con
vergenza sullo schema di 
piano intercomunale predi-
-.posto dal comitato tecnico: 
c'è. a parte le sfumature. 
una intesa sulla regimazione 
dell'Arno e sulla funzione di 
Bilancino. Ci possono essere 
ulteriori intese anche per la 
definizione dei comprenso 
ri. cosi c'è stata ampia con
vergenza per la politica dei 
trasporti, dei servizi ccce-
;era. C'è una totale disponi-
)ihtà a confrontarci per tro
vare assieme soluzioni ade
guate nello stesso spirito 
(on il quale i nostri rappre
sentanti in Parlamento cer
cano d: trovare una solu
zione ai gravi problemi del
ta nazione per portare il 
paese fuori dalla dramma
tica crisi che !o travaglia. 

Renzo Cassigoll 

Conferenza dibattito alla media « Beato Angelico » 

A scuola si discute sulla droga: 
«Io so che poi non si smette più» 

S. sta aspet tando l'inizio 
I della conferenza. Lo s-ii di che 

co»a si porla? «Cer to della 
droga » — risponde Sabrina. 
14 anni. Devono arrivare gli 
« esperti »: poliziotti, funzio
nari del centro di igiene men
tale del Comune e delia Pro
vincia, 

L'aula magna delia scuola 
media inferiore « Beato Ange
lico » si va sempre più riem
piendo. 

Ma tu. lo sai cos'è ki dro
ga? « Si — è Sabrina che ri
sponde, con la frangetta che 
le arriva sugli occhi — •* si 
incomincia non si riesce più 
a smettere ». E Daniela, che 
le sedute accanto, aggiunge 
« e si può morire . . ». Chi ve 
ne ha parlato, a cAsa. a scuo
la? « La mamma mi ha spie 
eato cos'è... r.. a a scuola ci 
hanno fatto vedere un film. 
dove ci sono quelli che fuma
no. quelli che si fanno le 
punture... » Ma tra di voi 
ragazzi ne parlate? Sabrina 
esita un po', poi dice di no. 
Daniela invece ne ha parla
to con le amiche 

Il chiacchiericcio si inter
rompe. anche le madri, che 
sono armate di foell e biro 
per prendere appunt i , smet
tono le discussioni. I saluti. 
le presentazioni sono arrivati 
il vicequestore Lanza e la 
ispettrice di polizia Fedi. 1 
dottori Corradeschi e Sant i 
del centro dt Igiene menta
le comunale ed il dot tor De 
Plano del centro di Igiene 
mentale della Provincia. Per 
tut te le due ore della confe
renza e del dibatt i to 1 ragaz

zini della scuola media infe
riore se ne s taranno silenzio
si (in modo addirittura ina
spettato) interessati e avvin
ti dai « racconti » spesso diffi
cili degli « esperti ». 

Si parla degli spacciatori. 
della scuola che è uno dei 
loro mercati p:ù floridi, dei 
modi che usano per convin
cere anche i più giovani a 
« provare » < con la derisione. 
con « trabocchetti ». con la 
costrizione). Si esaminano le 
droghe, quelle leggere e quel
le pesanti, dall'alcool — la 
peggiore in Italia per il nu 
mero di vittime — all'eroi
na 

Inizia il dibattito, ed il pri
mo a rompere il ghiaccio e un 
ragazzino: « i drogati posso
no essere furiosi per effetto 
della droga? » No. eli rispon
dono. Lo può essere prima. 
se è assuefatto (e le droghe 
pesanti danno assuefazione) e 
non trova una « dose ». In sa
la si sentono commenti sueli 
ultimi fatti di cronaca, i bar
bari omicidi imputati al « gi
ro » della droga. « Per procu
rarsi i soldi per acquistare la 
droga — viene spiegato al ra
gazzi ~ I giovani drogati pos
sono compiere scippi, furti. 
rapine, ent rare nella delin
quenza ». « Cosa fa un dro
gato quando finisce l'effetto? • 
Insiste un a l t ro ragazzino, e 
rimane sconcertato quando 
gli viene risposto: « Cerca 
un'altra d o s e . ». I bambini 
continuano ad informarsi sul 
tipo di droghe: « da cosa ven
gono »? Poi le madri si sciol
gono ed espongono le loro 
preoccupazioni. 

Si affronta il nocciolo del 
problema: « perchè un ragaz
zo si droga? » Alla droga si 
o r m a quasi casualmente. In 
un periodo di depressione. 
quando non si accetta o non 
si è capace di affrontare 11 
rapporto con gli altri . 
' I genitori, che non riesco
no ad instaurare un rappor
to coi figli tale da far supe
rare !a cirsi giovanile (rap
porto che i ragazzi solita
mente non cercano e non tro
vano neppure fuori dalla fa
miglia > non possono far a l t ro 
che commentare « è un pe
riodo. gli passerà » E cosi 
avviene nella maggior par te 
dei ca=i.. <? Non ci sono ri
cette per capire quando un 
ragazzo è dedito alla droza 
Il problema nasce molto pri
ma. per cause variabili e ìm-
precisate v. E allora come 
combattere la droga? « Con 
la prevenzione che in questo 
caso significa soprattut to in
formazione ». 

La conferenza dibattito alla 
e Beato Angelico » e stata pro
prio questo, un punto di par
tenza 

E quando e troppo tardi. 
c:oè i ragazzi sono « droga
ti »? A Firenze c'è il cen
tro tossicologico di Careggl. 
Ma è quasi impossibile recu
perare sani tar iamen 'e un dro
gato se non cambiano le con
dizioni di vita intorno a lui. 

I "discorsi difficili" ven
gono spiegati ai ragazzi con 
esempi: la giovane eroinoma
ne che grazie ad un viaggio, 
« nuovi interessi, è riuscita 
a sfuggire alla spirale, E 
un'al tra s tona, più grave, del

la ragazza che ne! tunnel è 
ent ra ta per una sene di di
savventure che l 'hanno porta
ta in carcere « La via d«l-
ia droga e proprio quella: 
una volta che incominci, le 
teppe sono l'emarginazione. 
sempre, sovente in carcere. 
spesso la morte » E' tardi. 
I"es.v:mblca si scioglie, un 
uitimo intervento pari* del
la citta" della zona in cui 
sorge !,i scuola, vicino a via 
Baracca, dove il problema 
non e scoppiato, e di Santo 
Sp.rito. dove anche ora qual
cuno spaccia, qualcuno si 
« buca » Il problema della 
droga ricade sulla sala in 
tut ta la su.ì drammaticità, e 
i ragazzi afollano in silenzio. 

Il Partito 
Domani alle !6. si riunisce 

la commissione federale di 
controllo. All'ordine del gior
no. » esame e decisioni su al
cun: ricorsi » < relatore Giam
piero Avanzini»; comunica-
z.on: dei sindaci revisori sul
l 'andamento della situazione 

i finanziaria della federazione 
e in rapporto alle previsioni 
di b.laiicio (relatore Athos 
Fallanii 

• • • 
Questa sera, nei locali del

la federazione pratese del 
PCI, via Frascati 40. si terrà 
alle 21 un attivo delle donne 
comuniste contro il terrori
smo. Partecipa la compagna 
Gabriella Cerchiai, membro 
della commissione nazionale 
femminile del partito. 
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